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Stato patrimoniale

 

31 -1 2-2023 31 -1 2-2022

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 211.200 -

||| - Immobilizzazioni finanziarie 200.000 -

Totale immobilizzazioni (B) 411.200 -

C) Attivo circolante

|| - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.083.228 21.559

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 250.000

Totale crediti 1.083.228 271.559

IV - Disponibilità liquide 110.159 60.366

Totale attivo circolante (C) 1.193.387 331.925

D) Ratei e risconti 20 -

Totale attivo 1.604.607 331.925

Passivo

A) Patrimonio netto

| - Capitale 100.000 100.000

V| - Altre riserve 161.789 218.725

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 7.165 (56.936)

Totale patrimonio netto 268.954 261.789

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.335.653 61.190

Totale debiti 1.335.653 61.190

E) Ratei e risconti 0 8.946

Totale passivo 1.604.607 331.925
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Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.999.114 40.232

5) altri ricavi e proventi

altri 10.454 43.674

Totale altri ricavi e proventi 10.454 43.674

Totale valore della produzione 2.009.568 83.906

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8.063 0

7) per servizi 1.834.719 12.886

10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni

 

delle immobilizzazioni 52800 '
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 52.800 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 52.800 -

14) oneri diversi di gestione 35.735 123.252

Totale costi della produzione 1.931.317 136.138

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 78.251 (52.232)

C) Proventi e oneri finanziari

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 919 56

Totale interessi e altri oneri finanziari 919 56

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (919) (56)

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

19) svalutazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 50.000 -

Totale svalutazioni 50.000 -

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) (50.000) -

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 27.332 (52.288)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 20.167 4.648

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 20.167 4.648

21) Utile (perdita) dell‘esercizio 7.165 (56.936)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai

sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. A tal riguardo va precisato che il bilancio
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 era stato predisposto in applicazione del principio OIC n. 5 "bilanci di

liquidazione" in quanto nel 2022 la società era in fase di liquidazione. Successivamente, con assemblea

straordinaria del 23 febbraio 2023 i soci hanno deliberato la revoca della liquidazione e la modifica dell'oggetto

sociale e, conseguentemente , dell'attività svolta dalla società. Pertanto la revoca avvenuta nell'anno 2023

consente di applicare al bilancio 2023 i normali criteri di valutazione di funzionamento previsti dall'art. 2426 del

codice civile.

Il bilancio è redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l‘obiettivo di rappresentare in modo veritiero e

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al

fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di

redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917

/1986 e successive modificazioni e integrazioni.

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati

di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall'importo esposto nella riga di totale.

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione

patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

' la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli

utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell‘esercizio

sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei

componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;
° la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del

contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi

patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte

dai termini contrattuali delle transazioni;

' si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data

dell‘incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
' la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata secondo i normali criteri di valutazione di

funzionamento mentre, nell'esercizio 2022, erano stati applicati i criteri dell'OlC 5 essendo la società, a

quella data, in liquidazione; pertanto i criteri di valutazione utilizzati sono stati modificati rispetto a quelli

adottati nell’esercizio precedente, in considerazione della diversa situazione della società al fine di

assicurare una rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali;

' la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto

complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;

° si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Stato

patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio

precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
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° il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore.

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva

della continuazione dell’attività, nonostante i rischi di revisione al ribasso delle prospettive economiche causate

delle recenti turbolenze economiche e geopolitiche che hanno notevolmente influenzato l’andamento dei prezzi di

alcune delle principali materie prime presenti sul mercato. In particolare, preoccupa il prezzo delle materie prime

energetiche, elemento oggi più che mai centrale, a causa dei forti shock causati prima di tutto dalla nascita del

conflitto in Ucraina, con le relative sanzioni alla Russia, e poi dallo scoppio del tumulto in Medio Oriente, che ha

avuto anch’esso un forte impatto sul prezzo di tali materie prime. A questo, si aggiunga un contesto caratterizzato

da un elevato costo della vita, una debole domanda esterna e un inasprimento della politica monetaria. Ciò
nonostante non si sono verificati impatti negativi e considerando che nell'esercizio 2023, diversamente dal 20220,

la società ha operato ed ha prodotto ricavi.

Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo della società e le valutazioni sulla capacità reddituale

della stessa e sui conseguenti effetti patrimoniali e finanziari, l’Organo amministrativo ha verificato la prospettiva

di funzionamento dell’azienda servendosi delle previsioni contenute nel budget economico e finanziario annuale e

nel piano industriale.

Alla luce delle suddette verifiche, l’Organo amministrativo non ha riscontrato incertezze circa la sussistenza del

presupposto della continuità aziendale in quanto la società, attraverso la propria attività gestionale, appare in

grado di:

a. soddisfare le aspettative dei soci, conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro;

b. mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l’equilibrio economico della gestione,

inteso come capacità stessa dell’impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, in modo da

consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito;

e. mantenere l’equilibrio monetario della gestione, inteso come l‘attitudine dell'azienda a preservare i

prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a fronteggiare i

deflussi di mezzi monetari, necessari per l'acquisizione di fattori di produzione, secondo le modalità

indicate nei programmi di gestione.

In definitiva, l'Amministratore Unico ha maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la

sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso

economico funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della

continuità aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023.

Da ultimo, si segnala che, al fine di intercettare tempestivamente eventuali segnali di crisi, la Governance della

società si è impegnata a perfezionare un sistema ispirato ai criteri di eccellenza nella gestione dell’assetto

societario, tra i quali si ricorda l’armonizzazione del sistema dei controlli in essere con il dettato normativo relativo

al D.lgs. 14/2019 “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza”. La Società ha pertanto continuato, anche nel
corso dell’esercizio in commento, ad implementare e perfezionare i propri assetti organizzativi, amministrativi e

contabili, che hanno altresi permesso di implementare, affiancando all‘analisi storica dei risultati l’esame dei piani

futuri, un modello di gestione aziendale che consente di valutare anticipatamente gli effetti economici, patrimoniali

e finanziari delle scelte gestionali in un’ottica di salvaguardia del patrimonio aziendale.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

° lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e
2435-bis del CC;

° l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.

2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dell”art. 2435-

bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;

n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;

n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza

indicazione della ripartizione per area geografica);

n. 8) oneri finanziari capitalizzati;

. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;

. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;

. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;

n
n
n
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
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n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis C6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione, nonché
con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione.

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la

rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non

richieste da specifiche disposizioni di legge.

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2

ultimo capoverso C.C..

Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-

bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di

cui al quinto comma dell’art. 2423.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-

bis G.& e nelle altre norme del C.C..

|n applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i

crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai

principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (DIC).
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Nota integrativa abbreviata. attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e

nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’

esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono |’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

' I Immobilizzazioni immateriali;

' II Immobilizzazioni materiali;

° ||| Immobilizzazioni finanziarie.

L’ammontare dell'attivo immobilizzato al 31/12/2023 è pari a euro 411.200.

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 411.200.

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta

nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

° costi di impianto e di ampliamento

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Tali

immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 211.200.

Ammortamento

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità, in relazione alla residua

possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto,

infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano" che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel

periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i costi pluriennali, non è superiore a

cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita

economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, è “a quote costanti”.

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, con il consenso, ove esistente, del

Collegio sindacale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi

benefici futuri di cui godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in

debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta

condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione.

In particolare risultano iscritti tra gli oneri pluriennali:

° i costi d’impianto e ampliamento, rilevati per euro 211.200 e ammortizzati in quote costanti in n. 5 anni; la
voce è comprensiva dei costi sostenuti nella fase di start-up della nuova attività svolta dalla società; si
ricorda infatti che è stato modificato l'oggetto sociale e che la società è diventata "editrice" con la

pubblicazione di riviste specializzate nell‘automobile; la nuova mission ha comportato il sostenimento di

costi che hanno avuto lo scopo di espandere I’attività aziendale in direzioni nuove rispetto a quelle
precedenti, e che hanno una utilità ben più ampia dell'esercizio nel quale sono stati sostenuti.

Il valore degli oneri pluriennali non ammortizzati iscritti in bilancio è superiore alle riserve disponibili, quindi, in
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ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2426 del C.C., c. 1, n. 5, quarto periodo, non si potrà procedere alla

distribuzione di utili sino a quando le riserve disponibili presenti siano sufficienti a coprire l'ammontare dei costi

non ammortizzati.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, Ie immobilizzazioni finanziarie sono

iscritte nella sottoclasse B.… per l’importo complessivo di euro 200.000.

Esse risultano composte da:

° crediti immobilizzati, rappresentati da un credito per un finanziamento erogato in anni precedenti a favore

di una società appartenente al gruppo Aci, attualmente in liquidazione.

Tale credito è stato riclassificato nel bilancio 2023 per una migliore rappresentazione; nel precedente esercizio

invece era iscritto tra i crediti dell'attivo circolante.

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione

iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni

previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio, dopo aver effettuato analisi anche sulla base

dell'anzianità del credito, si è proceduto ad adeguare il valore nominale al valore di presumibile realizzo mediante

l‘iscrizione di un fondo di svalutazione.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, Ie immobilizzazioni sono iscritte ai

seguenti valori:

Saldo al 31/12/2023 411.200

Saldo al 31/12/2022 0

Variazioni 411.200

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e

finanziarie iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni finanziarie Totale immobilizzazioni

Variazioni nell‘esercizio

Incrementi per acquisizioni 264.000 - 264.000

Riclassifiche (del valore di bilancio) - 250.000 250.000

Ammortamento dell‘esercizio 52.800 52.800

Svalutazioni effettuate nell'esercizio - 50.000 50.000

Totale variazioni 211.200 200.000 411.200

Valore di fine esercizio

Costo 264.000 250.000 514.000

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 52.800 52.800

Svalutazioni - 50.000 50.000

Valore di bilancio 211.200 200.000 411.200

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione

dei beni di proprietà della società.
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione

delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.

Attivo circolante

L‘Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera ""C, le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato

patrimoniale:

Sottoclasse | - Rimanenze;

Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;

Sottoclasse || - Crediti;

Sottoclasse ||| - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;

Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

L'ammontare dell'Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 1.193.387. Rispetto al passato esercizio, ha subito

una variazione in aumento pari a euro 861.462.

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta

nel presente bilancio.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.ll dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l'importo complessivo di euro 1.083.228.

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 811.669.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da

altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

° per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
° per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi

rispetto all'attività ordinaria di gestione.

Come richiesto dall'art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla

scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo

ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei

premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi.

Crediti commerciali

| crediti commerciali, pari ad euro 337.765, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che

corrisponde al valore nominale.

Crediti vlaltri

| "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di

realizzazione.
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ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.

Nel bilancio relativo all‘esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, né

sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE -CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro

110.159, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle

casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.

Rispetto al passato esercizio |a sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a

euro 49.793.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di

competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di

competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o

più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 20.

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 20.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata. passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e

nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’

esercizio chiuso al 31/12/2023 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscritte

nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:

I — Capitale

|| — Riserva da soprapprezzo delle azioni

||| — Riserve di rivalutazione

IV — Riserva legale

V — Riserve statutarie

V| — Altre riserve, distintamente indicate

Vil — Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

VIII — Utili (perdite) portati a nuovo

IX — Utile (perdita) dell’esercizio

Perdita ripianata

X — Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Il patrimonio netto ammonta a euro 268.954 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 7.165.

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della

loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità. La disponibilità

riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità

riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in

tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

Fondi per rischi e oneri

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né

sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

| debiti rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o

determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.

| debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il

processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

‘ per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;

° per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

| debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
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Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro

rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti

contrattualmente o comunque concessi.

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi

euro 1.335.653.

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 1.274.463.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 26.291 relativo ai Debiti tributari.

| debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del

valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali

agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono

inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.ll — Crediti”.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell'art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua

superiore a cinque anni.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di

competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell‘esercizio, ma di

competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o

più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 0.

Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E — Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione

di euro -8.946.
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Nota integrativa abbreviata. conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e

nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’

esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis

c. 3 C.C.. || Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..

In linea con I’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente

prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che

devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del

Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

|n premessa si evidenzia che i ricavi conseguiti sono relativi alle vendite di prodotti editoriali e di spazi pubblicitari,

nonchè ricavi derivanti dalla convenzione con la società controllante Aci Informatica spa.

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati

indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte

direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 1.999.114.

I ricavi non finanziari, riguardanti I’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A5) ed ammontano ad euro

10.435,40

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,

sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce

C.16, costituendo proventi finanziari.

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e

merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle

voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di

importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.

Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi

rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell'attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.

12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell'esercizio chiuso al 31/12/2023, al netto dei resi, degli

sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 1.931.317.

Proventi e oneri finanziari
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Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico

d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,

oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle

immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società, come rappresentato nel paragrafo sulle Immobilizzazioni, ha proceduto ad una svalutazione di valore

delle immobilizzazioni finanziarie; in particolare ha rilevato una svalutazione parziale, sulla base di stima, del
valore del credito per finanziamento iscritto nell'attivo immobilizzato.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte dirette

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

' le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.
.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Ai fini IRES, l‘art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato

economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in

sede di redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti

criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare

differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,

può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.

Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai

componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze

temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.

Nella redazione del presente bilancio non si è tenuto conto delle differenze temporanee che consistono nella

differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi

successivi.

|

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza

fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza

della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).

In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

° si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo I‘

individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole

contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi

importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall'impresa, fatte salve

le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;

° i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;

° la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile DIC 31,

laddove, ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui

all’art. 107, commi da 1 a 3, del T.U.I.R.

Le imposte correnti imputate a bilancio alla voce 20 a) sono pari a complessivi euro 20.167 ..

| debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti" del passivo di Stato patrimoniale, sono

indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi rilevati nella voce 20 di Conto economico, relativamente

all'esercizio chiuso al 31/12/2023, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la

società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti, ed al netto degli acconti versati e/o dei
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crediti risultanti dal precedente esercizio.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2023, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,

secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-

bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci

- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 0.1 n. 22-quater C.C.)

- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

La società non ha dipendenti. Si avvale delle prestazioni di collaboratori .

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e

impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e

sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

| compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi all‘Amministratore nel corso dell'esercizio in commento,

nonché gli impegni assunti per suo conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal seguente

prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 37.854 0

Anticipazioni 0 0

Crediti 0 0

Impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie prestate 0 0

| compensi spettanti all'amministratore unico sono stati attribuiti sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei
soci

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi all'organo

amministrativo, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti del medesimo

amministratore.

Il compenso corrisposto alla società di revisione nell'esercizio è pari ad euro 8.800,00

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

 

Bilancio di esercizio al 31-12-2023 Pag. 16 di 18

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-ll-O4



v.2.14.1 ACI EDITORE S.RL.

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 non
sono state effettuate operazioni atipiche elo inusuali che per significatività elo rilevanza possano dare luogo a

dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci, né con parti correlate né con

soggetti diversi dalle parti correlate.

Le operazioni in argomento sono state effettuate, di norma, a condizioni analoghe a quelle applicate per

operazioni concluse con soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state effettuate sulla base di valutazioni di

reciproca convenienza economica cosi come la definizione delle condizioni da applicare è avvenuta nel rispetto

della correttezza.

Le tipologie di parti correlate definite dal 6° comma dell’articolo 2435-bis e significative per la società,

comprendono:

° le società controllate;

° le società collegate;

° amministratori

Prospetto di sintesi delle operazioni con parti correlate

Incidenza

. Natura della Effetti Effetti percentuale Modalità di
Controparte Relazmne Importo . . . . . . . . .

operazmne patnmomah econommu su voce dldetermmazmne

bilancio

A C I
% sul valore

. . . . °
INFORMATICACOMWHWÈ 1.528.198 commeraale credito ncaw 76,04/o della

produzmne

A C I
% sui costi

. , . o
|NFORMATICACOMFOH3MG 67.047 commermale debito costi 3,47%» della

produzmne

A C Isocietà
% sui costi

. , . o
VALLELUNGA gruppo ACI 2.500 commermale debito costi 0,12%» della

produzmne

. . % sui costi

ACI GLOBALSOC'GÎa 480,00 commerciale debito costi 0,02% della
SERVIZI gruppo ACI .

produzmne

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di

illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Art. 1, comma 125 - Legge 4/8/2017 n. 124 — Vantaggi economici ricevuti

Ai sensi della normativa sopra indicata, si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società non ha

ricevuto , da parte di pubbliche amministrazioni di cui all’art. 2 D. Lgs. 165/2001 e da soggetti di cui all'art. 2-bis D.

Lgs. 33/2013, sovvenzioni/sussidi/vantaggi/contributi/aiuti, in denaro/in natura, non aventi carattere generale e

privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, di valore inferiore a 10.000 euro.

In ogni caso, ai sensi delle disposizioni dell'art. 3-quater del DL. 135/2018, per erogazioni ricevute si rinvia

alle indicazioni contenute nel "Registro nazionale degli aiuti di Stato" di cui all'art. 52 L. 24/12/2012 n. 234,
sezione Trasparenza, che fornisce il quadro complessivo delle erogazioni operate da parte degli enti pubblici.
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v.2.14.1 ACI EDITORE S.RL.
 

La pubblicazione nel predetto Registro tiene luogo degli obblighi di pubblicazione in Nota integrazione posti a

carico del soggetto beneficiario.

Proposta di destinazione degli utili 0 di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 7.165 ,

come segue:

° il 5%, pari a euro 358,23, alla riserva legale;

° euro 6806,39 alla riserva straordinaria.

Roma, 20 marzo 2024 CAMPANELL|
MASSIMO

L'AMMINISTRATORE UNICO FULVIO
29.03.2024
10:37:48
GMT+OO:OO

 
 

Bilancio di esercizio al 31-12-2023 Pag. 18 di 18

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-ll-O4


